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Titolo: UNGHIE 
Anno: 1994-2022 
Tecnica: tecnica mista su ferro zincato 
Dimensioni: 80 x 120 cm 
Ubicazione: casa privata, piazza Buniva, 30 
 
 
ERMANNO BAROVERO 
 
Ermanno Barovero è nato il 7 luglio 1956 a Torino 
ed è docente emerito dell’Accademia Albertina 
presso la stessa città. Nel 1977 ha iniziato la sua 
attività espositiva polivalente presso la Galleria 
L'Approdo di Torino con Art Sans Frontieres, poi 
ha esposto al Teatro Pellico con Informale come Maniera con la presentazione di Pino 
Mantovani. In seguito ha avuto altre collaborazioni: ricordiamo quella con la Galleria 
Weber e nel 1984 con "Il Quadrato" di Anna Rosso a Chieri e l'incontro con Angelo 
Dragone. Nel 1986 ha partecipato a quella collettiva che in parte segnò un capitolo 
indicativo degli anni '80: Docks Dora, presso l'omonimo scalo merci di Torino che gli ha 
permesso di conoscere Franz Paludetto. Nel 2003 la sua personale alla Galleria Prati di 
Palermo, La Quinta Stagione, è stata presentata da Francesco Casorati che gli è stato 
maestro e al quale l'artista è legato da lunga amicizia. Nel 2006 ha esposto assieme a 
Francesco Preverino nella manifestazione Superfici in equilibrio a cura di Daniele 
Crippa.  
Nel 2008 a Cosenza presenta la grande personale “Cieli di confine” alla Casa delle 
Culture con testi di Francesco De Bartolomeis. Del 2012 è la personale, a Villa Vidua di 
Conzano Monferrato, “Il Codice segreto della Pittura di paesaggio” a cura di Giovanni 
Cordero. Nel 2013 entra nella Collezione del Pera Museum di Istanbul. Segue la 
personale “L’eco dei silenzi” alla Galleria LB di Cosenza, a cura di Marilena Sirangelo, la 
Biennale del Piemonte al Vairo di Chieri a cura di E. Di Mauro e R. Ghirardini e 

 
 

https://www.piscinaarteaperta.it/wp-content/uploads/2023/08/PIANTINA_18_BAROVERO-scaled.jpg


 
 
 
 
 
 
 

 
“Paesaggio in Italia” al NH Lingotto Tech a cura di R. Ghirardini. Nel 2015 personale 
“Oltre i silenzi” a Santa Maria dei Laici a Gubbio. 
Nel 2017 presenta a Palazzo Vernazza di Lecce “I luoghi di Ophelia” con il patrocinio 
della Città di Lecce.Nel 2018 "Golgota”, Barovero e Preverino in San Giovanni, Duomo 
di Torino. Poi la personale “Landscape” alla Galleria LB di Cosenza.  2020, “Arte come 
Resistenza”, Civica Galleria Filippo Scroppo di Torre Pellice a cura di Ilaria Borgo. Nello 
stesso anno Ermanno Barovero, Raffaele Mondazzi e Francesco Preverino presentano 
“Dalla Materia all’Opera” a cura di Pino Mantovani, entrando nella Collezione della 
Pinacoteca dell’Accademia Albertina di Torino. 
Sue opere si trovano in collezioni pubbliche e private ed è presente nel "Repertorio degli 
Incisori italiani" edit. Faenza e nella Storia della Pittura Italiana del '900 Edit. Electa. 
Sue opere sono presenti nei musei all’aperto di Piscina e Rubiana, al Museo d'arte 
contemporanea “F. Scroppo" di Torre Pellice, al Museo Civico di Bagnacavallo" (Fe), nella 
Fondazione “De Fornaris" della G.A.M. di Torino, al Pera Museum di Istanbul, nel Museo 
Diocesano" di Torino e alla Pinacoteca Albertina di Torino.  
 
UNGHIE 
 

Questa scultura in lamiera dipinta è una 
sorta di inquietante arto alieno, artigliato 
e sanguinante, appoggiato al candido 
muro di una casa, come a sottolinearne 
l’estraneità dal mondo. La 
decontestualizzazione porta questo 
elemento ambiguamente inquietante e 
minaccioso entro un tranquillo paesino 
di campagna, che non sospetta alcunché 
rispetto a questo pericolo imminente. Ad 
uno sguardo più approfondito ci si 
accorge che l’opera ha una matrice 
naturalistica: rappresenta una cozza 
oppure, a seconda dei punti di vista, 
un’ala che si allunga, su cui sembrano 

siano stati impiantati dei chiodi o degli artigli rossi. L’opera nel 2021/2022 è stata 
oggetto di restauro e di tesi di laurea magistrale presso il Centro Conservazione e 
Restauro della Venaria Reale. 
 
 
Tratto dalla tesi di laurea “PISCINA ARTE APERTA, UN LABORATORIO PER L’ARTE” di Valerio Gioria 


